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Tendenze sulle rotte 
 

 

 

Tendenze sugli arrivi* 
 Arrivi in 

giugno 

2020 

Arrivi in 

giugno 

2019 

Arrivi in 

gennaio 

2020 

Arrivi in 

febbraio 

2020 

Arrivi in 

marzo 

2020 

Arrivi in 

aprile 

2020 

Arrivi in 

maggio 

2020 

Arrivi totali 

gennaio– 

giugno  2020 

Arrivi totali 

gennaio-

giugno 2019 

Spagna 930 2823 2402 2155 1198 500 1268 8453 13263 

Grecia 

(isole) 

263 2957 3136 2161 1423 39 229 - - 

Italia 1534 1218 1340 1213 241 671 1654 6653 2594 

*dati che aumenteranno sensibilmente perché raccolti prima della fine del mese di giugno 

https://data2.unhcr.org/en/country/esp
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/77379
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/74692
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/74693
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/75247
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Rapporto di Migreurop 
sulla Tunisia:  “Politica 

della non-accoglienza in 
Tunisia. Alcuni attori 

umanitari al servizio delle 
politiche di sicurezza 

europee”  

 

 L’Algeria in prima e il Marocco in seconda posizione, rappresentano più del 40% dei nuovi arrivi in 
Spagna da gennaio, seguiti dalla Guinea Conakry, il Mali e la Costa d’Avorio. In Italia ritroviamo le 
nazionalità seguenti in ordine di importanza: Bangladesh (29%) e Tunisia (30%), seguiti da Costa 
d’Avorio (12%), Sudan e Algeria.  

 In queste ultime settimane, i movimenti dalla Tunisia sono state oggetto dell’attenzione dei media. Il 
naufragio di un’imbarcazione partita da Sfax la notte tra il 4 e il 5 giugno ha causato la morte di 53 
persone (di cui 24 donne). Tutti i passeggeri erano di origine africana subsahariana, tranne il capitano 
della barca, lui stesso vittima del naufragio. Da diverse settimane, le autorità tunisine hanno portato 
avanti diverse operazioni che mirano a smantellare le reti di traffico. L’UNHCR d’altro canto, ricorda 
che le partenze dalla Tunisia sono aumentate del 156% tra gennaio e aprile, in confronto allo stesso 
periodo nel 2019.  

 Con il ritorno del bel tempo e delle migliori condizioni di navigazione, i tentativi di traversata del 
Mediterraneo dalle coste libiche si moltiplicano. Centinaia di persone sono partite negli ultimi giorni, 
tra cui una manciata è stata soccorsa dalle navi umanitarie. La grande maggioranza è intercettata 
dalla guardia costiera libica e riportata al porto di partenza.  

 Riguardo la traversata della Manica, sempre più praticata da piccole imbarcazioni (moto d’acqua, 
kayak, persino tavole da windsurf!), un’indagine è stata aperta riguardo una rete di traffico dei 
migranti che erano ricorsi al noleggio di barche a vela dalle coste olandesi. Le partenze verso 
l’Inghilterra non avvengono solo dalla Francia, ma anche dal Belgio.  
 

Lungo la strada… 
 Violenti scontri tra gruppi rivali di trafficanti hanno fatto almeno una decina di morti alla fine della 

settimana scorsa nel deserto del Ténéré, all’incrocio frontaliero Niger-Libia-Algeria. 

 All’inizio di giugno, il primo volo di ritorno organizzato dall’OIM per dei maliani bloccati in Niger. Le 
autorità nigeriane hanno cominciato a accettare l’attuazione dei corridoi umanitari con il Benin e il 
Burkina Faso, permettendo così (per via terrestre questa volta) il ritorno dei migranti bloccati in Niger 
dall’inizio della Pandemia.   
 

Gestione delle frontiere 
 

La posizione dei Paesi periferici dell’UE 
 

All’interno dell’UE, gli Stati con frontiere marittime chiedono più sostegno  
 Cipro e la Bulgaria insistono che il prossimo Patto Europeo per l’Asilo e la Migrazione tenga conto 

della situazione dei paesi membri frontalieri, permettendo l’adozione di misure eccezionali e flessibili 
in caso di afflusso dei migranti verso i loro paesi, che sono in prima linea.  

 L’Italia, in accordo con Grecia, Spagna, Malta e Cipro, si è appellata all’UE chiedendo un appoggio 
per la gestione degli arrivi dalla Libia che non smettono di moltiplicarsi. Si 
chiede a Bruxelles di garantire una politica migratoria e d’asilo basata su 
una redistribuzione equa, sistematica e obbligatoria tra gli Stati membri 
dell’Unione europea e non una gestione caso per caso come è stato 
fino ad ora.   

 Grecia : Josep Borrell, alto rappresentate europeo per gli Affari esteri, ha 
assicurato alla Grecia il sostegno dell’UE nella protezione della sua 
sovranità, nel contesto della gestione delle frontiere esterne all’UE.   

 L’Ungheria è nel mirino della Corte di Giustizia dell’UE per la sua politica 
migratoria, di cui le numerose disposizioni contrarie al diritto dell’UE.  
 

Fuori dall’UE: politiche di vicinato 
Via via che la situazione di sicurezza in Libia si deteriora, la Tunisia attira sempre di più l’attenzione dell’UE 

riguardo la politica di controllo dei flussi migratori nel Mediterraneo. Ricordiamo che, nel 2011, diverse 

https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/06/11/en-tunisie-au-moins-34-morts-dans-le-naufrage-d-une-embarcation-clandestine_6042474_3212.html
https://www.infomigrants.net/en/post/25204/tunisia-intercepts-multiple-migrant-departures-in-separate-operations
https://www.infomigrants.net/fr/post/25663/des-centaines-de-migrants-renvoyes-en-libye-une-femme-accouche-en-mer
https://www.infomigrants.net/fr/post/25663/des-centaines-de-migrants-renvoyes-en-libye-une-femme-accouche-en-mer
https://www.infomigrants.net/fr/post/25617/operation-des-polices-belge-et-britannique-contre-un-reseau-de-passeurs-utilisant-des-voiliers
https://www.infomigrants.net/fr/post/25617/operation-des-polices-belge-et-britannique-contre-un-reseau-de-passeurs-utilisant-des-voiliers
https://www.infomigrants.net/fr/post/25664/sauvetage-de-quinze-migrants-en-detresse-au-large-de-la-belgique
https://www.infomigrants.net/fr/post/25547/niger-des-affrontements-entre-des-groupes-rivaux-de-trafiquants-font-une-dizaine-de-morts
https://www.iom.int/news/iom-niger-assisted-voluntary-return-stranded-malians-over-1400-remain-transit-centers
https://cyprus-mail.com/2020/06/05/cyprus-greece-and-bulgaria-ask-eu-for-emergency-clause-on-migration/
https://cyprus-mail.com/2020/06/05/cyprus-greece-and-bulgaria-ask-eu-for-emergency-clause-on-migration/
https://www.rfi.fr/fr/europe/20200609-l-italie-veut-prot%C3%A9ger-d%C3%A9parts-migrants-depuis-la-libye?fbclid=IwAR0hDdZqcasZHj1DGd-5_mK8kAqlN3Bq1OR8tw_n1TZOfp_3Ala-jp1W90Q&ref=fb_i
https://www.rfi.fr/fr/europe/20200625-fronti%C3%A8res-le-chef-la-diplomatie-europ%C3%A9enne-r%C3%A9affirme-son-soutien-%C3%A0-la-gr%C3%A8ce
https://www.rfi.fr/fr/europe/20200625-fronti%C3%A8res-le-chef-la-diplomatie-europ%C3%A9enne-r%C3%A9affirme-son-soutien-%C3%A0-la-gr%C3%A8ce
https://www.infomigrants.net/fr/post/25634/la-hongrie-fustigee-par-la-cour-de-justice-de-l-ue-pour-l-ensemble-de-sa-politique-d-asile
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centinaia di migliaia di sub-sahariani erano scappati dalla guerra in Libia ed erano passati per il campo di 

Choucha, alla frontiera. Diverse migliaia ci erano restate intrappolate, fino allo smantellamento del campo 

nel 2017. La Tunisia ha rifiutato per molto tempo la prospettiva di un “Choucha-bis”, ma dal 2019, 

l’UNHCR sta elaborando un “piano di contingenza” nell’eventualità di un nuovo afflusso proveniente dalla 

Libia. Un campo capace di accogliere da 25 000 a 50 000 persone è stato già annunciato, questa volta nei 

pressi della frontiera. Parallelamente, la sorveglianza del golfo di Tunisi si rinforza con dei finanziamenti 

provenienti dai Fondi Fiduciari d’Urgenza per l’Africa.  

 L’Italia riprende le negoziazioni con la Tunisia a proposito del rimpatrio dei Tunisini in situazioni 
irregolari e i contatti con la Libia per la consegna di 99 vedette e strumenti per il controllo delle 
frontiere interne della Libia. 

 Malta ha firmato un accordo con il governo di Unione Nazionale (GNA) libico con lo scopo di 
rinforzare “la lotta contro l’immigrazione illegale” nel Mediterraneo. Il testo prevede la creazione di 
“centri di coordinamento” a Tripoli e La Valletta, operativi dal mese di luglio. Secondo il protocollo 
dell’accordo, Malta proporrà alla Commissione europea, un aumento del sostegno finanziario per 
aiutare il GNA a mettere in sicurezza le sue frontiere meridionali e a smantellare la rete di trafficanti 
di esseri umani.  

 L’UE ha annunciato un nuovo sostegno finanziario alla Turchia (485 milioni di €) per rispondere alla 
situazione dei rifugiati provenienti dalla Siria. Questo apporto si iscrive nel quadro degli accordi 
UE/Turchia del 2016 per cui l’UE si impegnava a sostenere la Turchia per 6 miliardi di euro (entro il 
2025). 
  

Gestione degli arrivi via mare: respingimenti, salvataggi, sbarchi 
 Alcune ONG e collettivi accustano Frontex di utilizzare i suoi aerei di ricognizione nel mar 

Mediterraneo solo per avvertire la guardia costiera libica nel momento in cui identifica 
un’imbarcazione in difficoltà, che porta così al ritorno delle persone in Libia (rapporto completo qui). 
Frontex, dal canto suo, smentisce fermamente queste accuse.  

 Nel corso del mese di giugno, diverse imbarcazioni di salvataggio hanno ripreso le loro attività dopo 
mesi di fermo (Sea Watch 3, Mare Jonio, Ocean Viking) e si sono recate nella zona di salvataggio [zona 
SAR] a nord della Libia, e il numero di traversate nel Mediterraneo centrale è aumentato 
considerevolmente nelle ultime settimane.  

 Se la maggior parte delle persone arrivate sono state messe in quarantena su altre imbarcazioni e 
devono attendere diversi giorni o settimane prima che vengano raggiunti accordi di ripartizione nei 
paesi dell’UE, la Mare Jonio ha potuto immediatamente far sbarcare sulla terra ferma i suoi 
passeggeri e fa eccezione nel contesto attuale. A fine giugno, 28 persone soccorse dall’ONG Sea 
Watch sono risultate positive al COVID-19 e imbarcate su una nave in un porto siciliano.  

 Malta : Dopo più di un mese bloccati in mare al largo di Malta, 425 migranti soccorsi in queste ultime 
settimane nel Mediterraneo sono potute sbarcare sull’isola. La Francia, il Lussemburgo e il Portogallo 
si sono impegnati ad accogliere delle persone, senza però precisarne il numero.  

 Alcune organizzazioni richiedono la soppressione della “zona di salvataggio” libica. La convenzione 
in cui si iscrive l’istaurazione delle SAR mirava all’elaborazione di un piano internazionale in modo 
che, qualunque sia il luogo in cui si produca l’incidente, il salvataggio sia coordinato da 
un’organizzazione di ricerca e salvataggio e, in caso di bisogno, grazie alla cooperazione tra più 
organizzazioni di ricerca e salvataggio dei Paesi vicini. Le organizzazioni all’origine di questa lettera 
indirizzata al segretario generale dell’Organizzazione Marittima Internazionale (OMI) considera che la 
Libia non sia un Paese sicuro verso cui le imbarcazioni possano essere condotte.  

 In Grecia, pratiche sempre più violente e frequenti vengono utilizzate per frenare gli arrivi sulle 
isole. L’OIM ha emesso un comunicato ufficiale denunciando questa situazione. La notte del 4 giugno, 
un’imbarcazione che trasportava migranti in prossimità delle coste greche è stata attaccata da 
persone mascherate e il motore del canotto è stato sganciato e gettato in acqua. I testimoni 
segnalano che si trattava di uomini della marina greca. Con lo stesso obiettivo, sarà presto eretta la 
barriera galleggiante, lunga circa tre chilometri e alta più di un metro al largo di Lesbo. 
  

https://digit.site36.net/2020/06/28/eu-pays-for-surveillance-in-gulf-of-tunis/
https://www.infomigrants.net/fr/post/25175/mer-mediterranee-malte-renforce-sa-cooperation-avec-la-libye-pour-lutter-contre-l-immigration-illegale
https://www.infomigrants.net/fr/post/25175/mer-mediterranee-malte-renforce-sa-cooperation-avec-la-libye-pour-lutter-contre-l-immigration-illegale
https://www.hurriyetdailynews.com/eu-proposes-to-top-up-support-for-refugees-in-turkey-155326
https://www.infomigrants.net/fr/post/25493/migrants-en-detresse-en-mer-frontex-accusee-d-alerter-les-garde-cotes-libyens-plutot-que-les-navires-humanitaires
https://www.infomigrants.net/fr/post/25493/migrants-en-detresse-en-mer-frontex-accusee-d-alerter-les-garde-cotes-libyens-plutot-que-les-navires-humanitaires
https://eu-libya.info/img/RemoteControl_Report_0620.pdf
https://www.infomigrants.net/fr/post/25239/de-nouveau-en-mer-le-sea-watch-3-met-le-cap-sur-le-nord-de-la-libye
https://www.infomigrants.net/fr/post/25325/le-mare-jonio-de-retour-au-large-de-la-libye
https://www.infomigrants.net/fr/post/25718/deux-nouveaux-sauvetages-pour-l-ocean-viking-180-rescapes-a-bord
https://www.infomigrants.net/fr/post/25507/l-italie-accepte-les-naufrages-du-mare-jonio-mais-place-en-quarantaine-ceux-du-sea-watch
https://www.infomigrants.net/fr/post/25507/l-italie-accepte-les-naufrages-du-mare-jonio-mais-place-en-quarantaine-ceux-du-sea-watch
https://www.infomigrants.net/fr/post/25582/italie-28-des-migrants-secourus-par-le-sea-watch-ont-ete-testes-positifs-au-covid-19
https://www.infomigrants.net/fr/post/25582/italie-28-des-migrants-secourus-par-le-sea-watch-ont-ete-testes-positifs-au-covid-19
https://www.infomigrants.net/fr/post/25234/les-425-migrants-bloques-en-mer-finalement-autorises-a-debarquer-a-malte
https://www.infomigrants.net/fr/post/25234/les-425-migrants-bloques-en-mer-finalement-autorises-a-debarquer-a-malte
https://www.infomigrants.net/en/post/25256/france-luxembourg-portugal-to-accept-migrants-disembarked-in-malta
https://www.statewatch.org/news/2020/june/press-release-hundreds-of-ngos-and-individuals-call-for-the-revocation-of-libya-s-maritime-search-and-rescue-zone/
https://greece.iom.int/en/news/iom-alarmed-over-reports-pushbacks-greece-eu-border-turkey
https://www.infomigrants.net/fr/post/25193/mer-egee-des-hommes-masques-attaquent-une-embarcation-de-migrants
https://www.infomigrants.net/fr/post/25193/mer-egee-des-hommes-masques-attaquent-une-embarcation-de-migrants
https://www.infomigrants.net/fr/post/25732/grece-la-frontiere-flottante-au-large-de-lesbos-bientot-installee
https://www.infomigrants.net/fr/post/25732/grece-la-frontiere-flottante-au-large-de-lesbos-bientot-installee
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La detenzione dei bambini (articolo completo su Mediapart in allegato), fino a questo momento vietata dal quadro 
giuridico europeo, esiste però in diversi paesi europei, tra cui la Francia. Infatti, alcuni bambini sono lasciati in “zone 
di attesa” in condizioni riprovevoli. Questi spazi sono a volte destinati a minori, ma quando le capacità sono 
raggiunte, vengono trasferiti con gli adulti, andando così contro gli impegni internazionali (come la Convenzione dei 
diritti dei bambini). Tuttavia, nonostante questa Convenzione, l’UE non vieta la detenzione dei bambini. La direttiva 
“ritorno” del 2008 la autorizza come “ultima risorsa, quando nessun’altra misura coercitiva è possibile per portare a 
buon fine la procedura di ritorno”. Secondo un rapporto pubblicato nel novembre 2019 dalle Nazioni Unite sui 
bambini privati di libertà, 330 000 bambini sono detenuti (parola utilizzata dall’ONU) in tutto il mondo, a causa del 
loro stato di migranti. Gli Stati Uniti in testa, la Francia in terza posizione, proprio per la situazione sull’isola di 
Maiotta. Il relatore speciale delle Nazioni Unite non accusa solamente il governo francese: secondo lui, in tutta 
Europa esiste un “doppio standard” tra i bambini europei che non possono essere incarcerati prima di una certa età, 
e i migranti, per cui non ci sono limiti. 

 

Espulsioni 
La Francia è stata condannata dalla Corte europea dei diritti dell’uomo per aver “rinviato 
speditamente” verso le Comore due bambini di 3 e 5 anni entrati in maniera illegale a Maiotta nel 2013. 
I giudici della corte hanno considerato che la Francia in quella circostanza avesse commesso sette 
violazioni di diversi articoli della Convenzione europea dei diritti dell’Uomo, proprio quelli sul divieto di 
trattamenti disumani e degradanti, sul diritto alla libertà e alla sicurezza e sul diritto al rispetto della vita 
privata e famigliare. Nel 2019, più di 270 000 persone sono state ricondotte alla frontiera a Maiotta, di cui 
il 99% verso le vicine Comore. Nell’arcipelago di 374 km2, diventato dipartimento francese nel 2011, il 
48% dei  
256 000 abitanti è formato da stranieri, di cui il 95% sono Comoriani.  
 

Zone di detenzione 
 In Tunisia, alcune ONG lanciano l’allerta riguardo la detenzione illegale di decine di migranti nelle 

periferie di Tunisi, in un centro detto “di accoglienza”, ma che risponderebbe alle condizioni della 
detenzione, esulando da qualsiasi quadro giuridico. Siccome le ONG non possono accedervi, si hanno 
poche informazioni riguardo la situazione interna.   

 Nel Sud del Marocco, dopo che una trentina di persone soccorse dalle autorità canarie sono risultate 
positive al Covid-19 nelle ultime settimane, delle operazioni collettive di screening e isolamento 
delle comunità migranti sono state attuate in diverse città. I migranti denunciano questa pratica come 
discriminatoria e le condizioni di arresto come violente e disumane. Esattamente come per il “centro” 
che funziona da diversi anni a Layoune, l’isolamento in questi spazi sfugge a qualsiasi tipo di controllo 
giuridico. Esisterebbero ormai in Marocco 6 luoghi di detenzione di questo tipo, fuori dal quadro 
penitenziario (fino a qualche anno fa non ne esistevano), dove sono arrestate esclusivamente persone 
di origine subsahariana.    

 In Grecia, il governo ha prolungato nuovamente l’isolamento nei cinque campi per migranti istallati 
sulle isole del Mar Egeo. Questo quarto prolungamento per ragioni sanitarie legate al Covid-19 è 
contestato dalle ONG che sottolineano che nessun caso di contagio è stato scoperto nei campi e che il 
paese è stato relativamente risparmiato dalla pandemia (190 morti) in confronto ai suoi vicini. La 
preoccupazione è legata a chi arriva dall’esterno. Parallelamente la Grecia prevede di rilanciare le 
attività legate al turismo, proprio nelle isole del mar Egeo. Inoltre, il ministero greco delle Migrazioni 
ha annunciato che solo 18 delle 40 ONG attualmente attive con i migranti nei campi del paese 
potranno continuare la loro azione in virtù di una legge recente che mira a “regolare” questo settore 
che giudica “opaco”. Dall’inizio della “crisi migratoria” nel 2015, molte ONG hanno iniziato dei 
progetti in Grecia senza lasciare una chiara tracciabilità della loro presenza (e della loro dipartita 
durante la crisi Covid) sui registri ufficiali. Ma le ONG denunciano gli intralci burocratici della 
procedura di registrazione, che pongono problemi all’accesso sul campo per soccorrere i migranti e 
l’accesso ai fondi necessari per la loro azione.  

 A Cipro, diverse centinaia di richiedenti asilo precedentemente ospitati negli hotel, sono stati 
bruscamente spostati in un campo, con come unica alternativa la firma di un documento che 
certifichi la loro volontà di rientrare nel loro paese di origine. Questo campo, costituito da 
prefabbricati e tende delle Nazioni Unite, accoglie più di 800 persone, per una capacità iniziale di 200. 
Questa situazione riflette lo stallo in cui si trovano le autorità cipriote, sopraffatte dagli arrivi degli 
ultimi anni (da 2.253 nel 2015 a 13.648 nel 2019).  

 In Francia, se le presenze effettive nei centri di permanenza amministrativa (CRA) sono diminuite, 
questi non sono però stati chiusi, come è stato fatto in Spagna. Ormai è il controllore generale dei 
luoghi di privazione della libertà (CGLPL) che denuncia le condizioni carcerarie di questi centri. Oltre 
ad essere centri assimilabili alle prigioni, vengono sottolineate le condizioni materiali largamente 

https://www.france24.com/fr/20200625-la-france-condamn%C3%A9e-pour-l-expulsion-de-deux-enfants-comoriens-entr%C3%A9s-ill%C3%A9galement-%C3%A0-mayotte
https://www.france24.com/fr/20200625-la-france-condamn%C3%A9e-pour-l-expulsion-de-deux-enfants-comoriens-entr%C3%A9s-ill%C3%A9galement-%C3%A0-mayotte
https://www.infomigrants.net/fr/post/25292/tunisie-des-dizaines-de-migrants-detenus-dans-un-centre-illegal
https://www.infomigrants.net/fr/post/25292/tunisie-des-dizaines-de-migrants-detenus-dans-un-centre-illegal
https://www.infomigrants.net/fr/post/25682/coronavirus-au-maroc-des-dizaines-de-migrants-sub-sahariens-arretes-et-confines-de-force
https://www.infomigrants.net/fr/post/25682/coronavirus-au-maroc-des-dizaines-de-migrants-sub-sahariens-arretes-et-confines-de-force
https://www.rfi.fr/fr/europe/20200623-gr%C3%A8ce-r%C3%A9fugi%C3%A9s-camps-covid-19-msf-dangers?fbclid=IwAR1WNWC9RlUZW7sTZ557MJgC4qkrdWkRf5PpOFpdSymeFhO9Ji1aPclJf5U&ref=fb_i
https://www.rfi.fr/fr/europe/20200623-gr%C3%A8ce-r%C3%A9fugi%C3%A9s-camps-covid-19-msf-dangers?fbclid=IwAR1WNWC9RlUZW7sTZ557MJgC4qkrdWkRf5PpOFpdSymeFhO9Ji1aPclJf5U&ref=fb_i
https://www.infomigrants.net/fr/post/25484/la-grece-divise-par-deux-le-nombre-d-ong-presentes-dans-les-camps-de-migrants
https://www.infomigrants.net/fr/post/25484/la-grece-divise-par-deux-le-nombre-d-ong-presentes-dans-les-camps-de-migrants
https://www.courrierinternational.com/depeche/chypre-des-centaines-de-migrants-entasses-dans-un-camp-dans-lattente-de-leur-sort.afp.com.20200603.doc.1so160.xml
https://www.infomigrants.net/fr/post/25138/conditions-indignes-menottage-et-isolements-arbitraires-un-rapport-accuse-les-cra-de-fonctionner-comme-des-prisons
https://www.infomigrants.net/fr/post/25138/conditions-indignes-menottage-et-isolements-arbitraires-un-rapport-accuse-les-cra-de-fonctionner-comme-des-prisons
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(organizzazione PICUM) 

insufficienti e denunciato l’allungamento della durata della detenzione dall’inizio del 2019, passata da 
45 a 90 giorni.  

 
 

Nei paesi “di destinazione” 
 

Nuovo Patto europeo in prospettiva 
La Commissione europea è sul punto di accordarsi sul nuovo Patto Migratorio, (probabilmente dopo 
l’estate, dopo l’accordo sul budget), che riguarderà le procedure alle frontiere, il regolamento di Dublino, 
la cooperazione con i paesi terzi in vista dei rimpatri, la lotta contro il traffico e alcune raccomandazioni 
sui corridoi umanitari. Una delle questioni diplomatiche importanti di questa nuova negoziazione riguarda 
anche una migliore ripartizione delle responsabilità nella gestione dei flussi, che è affidata ad oggi quasi 
esclusivamente ai paesi periferici (veto attuale di Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Estonia, 
Lituania e Lettonia). 
 

Delocalizzazioni e reinstallazioni  
 Con l’inizio del deconfinamento, alcuni movimenti internazionali bloccati durante questi ultimi 3 mesi, 

riprendono, come il programma di “ritorno volontario” (Caso francese qui). Sospese a causa della 
crisi sanitaria a partire da marzo, anche le reinstallazioni dei rifugiati in un paese terzo riprenderanno. 
Il blocco del programma ha ritardato la partenza di circa 10 000 persone.  

 La Germania si è detta pronta a riprendere le espulsioni dei migranti verso altri paesi dell’Unione 
europea nel quadro del regolamento di Dublino. Secondo gli attori della società civile, il rinvio di 
persone verso l’Italia o la Grecia, dove i sistemi di accoglienza sono completamente saturi, è una 
“decisione irresponsabile”. Parallelamente l’impegno di alcuni Stati ad accettare la delocalizzazione di 
richiedenti asilo e migranti che arrivano da paesi della periferia europea (Italia, Grecia, Malta) è 
ridotto al minimo.  
 

Quadro giuridico: soggiorno, asilo, ecc.  
  
Regolarizzazione eccezionale post-Covid 
 A metà giugno, circa 32 000 domande di regolarizzazione sono state 

depositate nell’ambito dell’operazione eccezionale lanciata in Italia a 
inizio mese. Più del 90% riguarda il personale che lavora 
nell’assistenza alla persona. La bassa rappresentanza del settore 
agricolo per una misura strettamente legata ad esso, si spiegherebbe 
con la reticenza dei datori di lavoro a dover pagare dei supplementi 
per l’assunzione formale dei lavoratori.  

 In Italia, a sud di Napoli, è stata smantellata una rete che si faceva carico 
della regolarizzazione delle persone straniere falsificandone i documenti. In media 80 euro di falsi 
certificati di alloggio erano consegnati e presentati all’amministrazione italiana presso un funzionario 
che è stato poi arrestato all’interno dell’operazione.   

 

Asilo 
 Diversi paesi del perimetro europeo, in prima linea sugli arrivi, stanno inasprendo i loro ordinamenti 

legali riguardo l’accoglienza degli stranieri. Così, dopo la Grecia, Cipro annuncia una riforma del suo 
sistema di asilo, totalmente saturo, sapendo che servono in media dai 3 ai 5 anni attualmente perché 
una domanda sia istruita. I cittadini di alcuni paesi sarebbero sistematicamente esclusi dalla 
procedura a meno che non possano provare che la loro vita sarebbe minacciata in caso di ritorno. Il 
tempo di contestazione in caso di rigetto della domanda sarà accorciato e le condizioni di accesso ai 
visti per gli studenti saranno inasprite.   

https://picum.org/regularising-undocumented-people-in-response-to-the-covid-19-pandemic/?fbclid=IwAR0YUMLvsiYri1Y7K9ICUk82mrl5UnHIXGP2kjv5ebi3Zi7142T0qcs5cFA
https://picum.org/regularising-undocumented-people-in-response-to-the-covid-19-pandemic/?fbclid=IwAR0YUMLvsiYri1Y7K9ICUk82mrl5UnHIXGP2kjv5ebi3Zi7142T0qcs5cFA
https://picum.org/regularising-undocumented-people-in-response-to-the-covid-19-pandemic/?fbclid=IwAR0YUMLvsiYri1Y7K9ICUk82mrl5UnHIXGP2kjv5ebi3Zi7142T0qcs5cFA
https://elpais.com/internacional/2020-06-21/la-ue-impulsa-un-pacto-migratorio-basado-en-el-blindaje-de-fronteras-y-la-expulsion-de-irregulares.html
https://www.politico.eu/article/migration-reform-to-be-postponed-after-a-deal-on-the-eu-budget-said-commissioner-ylva-johansson/
https://www.politico.eu/article/migration-reform-to-be-postponed-after-a-deal-on-the-eu-budget-said-commissioner-ylva-johansson/
https://www.infomigrants.net/fr/post/25158/deconfinement-les-departs-de-migrants-en-retour-volontaire-reprennent
https://www.infomigrants.net/fr/post/25475/l-onu-reprend-les-reinstallations-de-refugies-dans-un-pays-tiers
https://www.infomigrants.net/en/post/25457/italy-32-000-regularization-requests-filed-in-2-weeks
https://www.infomigrants.net/en/post/25457/italy-32-000-regularization-requests-filed-in-2-weeks
https://www.infomigrants.net/en/post/25438/italy-police-discover-gang-falsifying-migrants-documents
https://www.infomigrants.net/fr/post/25498/chypre-revoit-sa-politique-migratoire-pour-diminuer-les-demandes-d-asile-infondees
https://www.infomigrants.net/fr/post/25498/chypre-revoit-sa-politique-migratoire-pour-diminuer-les-demandes-d-asile-infondees
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 Il Ministero della migrazione greco facilita l’emissione di documenti di viaggio nell’ambito dell’UE 
per le persone rifugiate. Nonostante non implichi la possibilità di lavorare in altri paesi, questo 
permesso facilita i movimenti.  
 

Cittadinanza  
Nel contesto del movimento “BlackLivesMatter”, la questione dell’invisibilità di alcune minoranze si 
incentra sulle persone straniere in Europa. In Italia il dibattito è stato aperto, dopo diversi anni, proprio 
sul fatto che la legge garantisce la cittadinanza solo alle persone che hanno genitori di nazionalità italiana. 
L’ottenimento della nazionalità diventa quindi una lotta e la riforma di questa legge fa discutere.  
 

Sistema di protezione inadempiente 
 

Le difficoltà dell’accoglienza  
 In Grecia, più di 11 000 rifugiati devono lasciare i loro alloggi sociali (hotel, campi, centri 

d’accoglienza) in virtù di una legge applicata da maggio, che riduce da sei a un mese il periodo in cui 
possono essere ospitati dopo aver ottenuto il riconoscimento dell’asilo. Questa misura è giustificata 
dalle autorità greche dall’accoglienza di nuovi richiedenti asilo trasferiti dalle isole del mar Egeo verso 
il continente. Del resto il Ministero della Migrazione è sul punto di riprendere la gestione di questo 
vasto programma di alloggio (“ESTIA”) fino ad ora portato avanti dall’UNHCR e i suoi partner 
operativi. Parallelamente, invece di aumentare la capacità di accoglienza sul continente, come 
raccomanda l’UNHCR, il governo greco vuole chiudere dei campi (giustificando questa misura con una 
diminuzione drastica degli arrivi in questi ultimi mesi).  

 In Francia, all’inizio di giugno, la giustizia ha riconosciuto l’urgenza di far installare dei punti d’acqua e 
dei sanitari nei campi per migranti a nord-est di Parigi. Per questo, le installazioni non sono ancora 
presenti, mentre i migranti che arrivano a dormire nelle tende sono sempre più numerosi. Le 
associazioni stimano che la popolazione migrante in strada è raddoppiata dal deconfinamento e si 
registrano già 400 persone nei campi. Si tratta di persone che sono passate, volontariamente o no, 
attraverso i sistemi di accoglienza della prefettura, ma sono anche nuovi arrivati, adesso che le 
frontiere dell’Unione europea riaprono poco a poco.   
Nel nord della Francia, il comune di Grande-Synthe, a 40 chilometri da Calais, ha fatto togliere gli 
unici sanitari accessibili a centinaia di migranti che dormono all’aria aperta aspettando di passare in 
Inghilterra, in prossimità di un luogo dove vivono 650 persone di cui più di 50 famiglie. Mentre le 
autorità locali sostengono una “messa al riparo” sistematica delle persone piuttosto che 
l’allestimento di campi, le associazioni segnalano che le persone evitano queste messe al riparo 
perché il loro progetto è prima di tutto di raggiungere l’Inghilterra (e non di essere sistemati in altri 
luoghi lontani dalle zone di partenza). Il sindaco, dal canto suo, chiede un’azione su scala nazionale, 
sostenendo che la regione Nord non può rispondere alla situazione da sola.   

 

Bambini e giovani non accompagnati 
Un gruppo di associazioni e di ONG hanno istallato un campo per giovani migranti nel cuore di Parigi, a 
fine giugno, in modo da rendere visibile la loro situazione. Si tratta di giovani che hanno in comune di 
essere stati dichiarati maggiorenni per lo Stato francese, cosa che loro contestano. Ritrovandosi in un 
vuoto giuridico al tempo del loro ricorso (che può durare da 6 mesi a un anno e mezzo), non beneficiano 
di alcuna presa in carico fuori dal circuito associativo.  
 

Lavoratori agricoli?   
Il settore agricolo ha fatto molto parlare di sé durante il confinamento, a causa 
delle conseguenze economiche causate dalla penuria di mano d’opera. Questo 
contesto ha anche permesso di mettere in luce le condizioni di vita dei lavoratori 
stranieri nel settore agricolo. Per questo, sono state denunciate le difficoltà a 
trovare un alloggio per i lavoratori in Catalogna obbligati a dormire per strada. 
Parallelamente, delle agenzie interinali sono state accusate di frode al « lavoro 

https://picum.org/agricultural-workers-in-times-of-covid-19/?fbclid=IwAR0qgsa6YxwX-kexfctinUxSABB204LRUqJB2MKLm__eLPRvQ4QTHQin30k
https://www.ekathimerini.com/253752/article/ekathimerini/news/ministry-issuing-travel-papers-for-refugees
https://www.ekathimerini.com/253752/article/ekathimerini/news/ministry-issuing-travel-papers-for-refugees
https://www.infomigrants.net/fr/post/25345/italie-le-debat-sur-l-acces-a-la-citoyennete-relance
https://www.lemonde.fr/international/article/2020/06/10/a-athenes-la-detresse-des-refugies-en-voie-d-expulsion-de-leurs-appartements_6042412_3210.html?utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR0s7yv4nYE-wPdUYCpEoxrRb9EaKLRxu_gKJx_BIQW3cK1J5xYt4_KlaEU#Echobox=1591805067
https://www.ekathimerini.com/253846/article/ekathimerini/news/ministry-taking-over-un-accommodation-program
https://www.ekathimerini.com/253846/article/ekathimerini/news/ministry-taking-over-un-accommodation-program
https://www.unhcr.org/fr/news/briefing/2020/6/5ed64301a/grece-assurer-filet-securite-possibilites-dintegration-refugies.html
https://www.unhcr.org/fr/news/briefing/2020/6/5ed64301a/grece-assurer-filet-securite-possibilites-dintegration-refugies.html
https://www.infomigrants.net/fr/post/25349/environ-400-migrants-de-nouveau-a-la-rue-dans-le-nord-de-paris-les-associations-reclament-un-meilleur-acces-a-l-eau
https://www.infomigrants.net/fr/post/25390/grande-synthe-la-mairie-supprime-les-seuls-sanitaires-pour-des-centaines-de-migrants-sans-abri
https://www.infomigrants.net/fr/post/25390/grande-synthe-la-mairie-supprime-les-seuls-sanitaires-pour-des-centaines-de-migrants-sans-abri
https://www.liberation.fr/france/2020/07/01/les-jeunes-migrants-campent-en-plein-paris_1792914?utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR0G4aJ8eFCBGUUQVjn1PPR568v-pCZIcQhVJxLh5LMkeF2F_0ZqUOI_Xxs#Echobox=1593577516
https://www.lemonde.fr/international/article/2020/06/08/coronavirus-en-catalogne-les-journaliers-senegalais-peinent-a-se-loger_6042088_3210.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2020/06/08/coronavirus-en-catalogne-les-journaliers-senegalais-peinent-a-se-loger_6042088_3210.html
https://www.liberation.fr/checknews/2020/06/17/qu-est-ce-que-terra-fecundis-l-entreprise-qui-a-fait-venir-des-saisonniers-pendant-la-pandemie_1791405?utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR1I---nbCuiKMMD2tPrvfQNmu5CKHMzf3NEol2amWKprMLROBIh3UlV66s#Echobox=1592390504
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distaccato » e di sfruttamento agricolo per sfruttamento di persone straniere (in particolare in Francia e 
in Italia).   
 

Controllo rinforzato delle persone 
 Il Ministero dell’Interno britannico chiese ai suoi rappresentanti a Calais di prendere le impronte 

delle persone intercettate nel tentativo di passaggio verso l’Inghilterra in modo da facilitarne il 
rinvio nell’ambito del regolamento di Dublino. Questa pratica era stata abbandonata nel 2010 e 
mette in difficoltà gli agenti, che sottolineano la violenza di questa procedura (si immagini di forzare 
le persone a mettere le loro dita nell’inchiostro e che queste si automutilino per evitare che 
l’impronta sia leggibile). Si ricorda che il trattato di Tourquet del 2003 ha permesso di “spostare” la 
frontiera inglese, nel quadro dei controlli migratori, da Douvre a Calais, su territorio francese. Più di 
1000 persone hanno raggiunto le coste britanniche dall’inizio del confinamento lo scorso marzo.  

 Dopo la Germania è la Svizzera a discutere una legge che permetta di controllare tutti gli apparecchi 
elettronici di un richiedente asilo, permettendo così di determinare l’identità di un richiedente asilo, 
la sua origine e l’itinerario che ha percorso, quando questi punti non possono essere stabiliti in altri 
modi. Se il consenso della persona interessata è necessario, il suo rifiuto genera una violazione del 
suo obbligo a collaborare e può avere conseguenze negative (classificazione della domanda di asilo 
senza decisione formale, una decisione negativa o persino l’applicazione di misure i costrizione).  

 

Curiosità 
 
In Inghilterra è nata una piattaforma di apprendimento delle lingue online, i cui professori sono essi stessi 
persone in mobilità che insegnano l’arabo, l’inglese o lo spagnolo. Questo sistema permette a queste 
persone di avere delle risorse, poco importa il luogo in cui si trovano.  

 

Giornata mondiale del rifugiato 
Nel quadro della giornata mondiale del rifugiato del 20 giugno, diversi 

eventi e comunicazioni hanno messo l’accento sulle persone in 

mobilità. Il Commissario dei diritti dell’uomo del Consiglio 

d’Europa, ha emesso un comunicato chiedendo di mettere fine ai 

respingimenti e alla violenza alle frontiere contro i rifugiati.    

 
Inoltre, un rapporto del Consiglio Norvegese per i rifugiati (si veda qui) torna sulle « crisi dimenticate », di 

cui la maggioranza hanno luogo in Africa e provocano lo spostamento di migliaia di 
persone. Basandosi su tre criteri (la mancanza di passi avanti verso la pace, 

il ridotto interesse dei media e la mancanza di aiuto finanziario alla 
popolazione calcolato in funzione del tasso di copertura delle richieste di fondi 

lanciati dalle Nazioni unite e dai loro partner), l’organizzazione stabilisce una 
classificazione dei drammi dimenticati: il Camerun appare così in cima alla lista, 
seguito dalla Repubblica Democratica del Congo e dal Burkina Faso. Burundi, 

Mali, Sud Sudan, Nigeria, Centrafrica e Niger appaiono tra i primi 10.  

 
Fonti mediatiche : Courrier International, Cyprus Mail, Digit.site.36, Ekhatimerini, El Pais (Espagne), France 24, Hurriyet Daily News, Le 
Monde (France), Libération (France), Infomigrants.net, Mediapart (France), Politico, RFI, The Guardian (UK). Fonti ONG, agenzie, 
organizzazioni internazionali, istituzioni:  Caritas Europa, Conseil de l’Europe, CSP (Suisse), HCR, Migreurop, OIM, Picum, Statewatch.  

 

https://www.infomigrants.net/fr/post/25742/france-trois-entreprises-agricoles-accusees-d-exploiter-des-migrants-dans-les-vignes-de-champagne
https://www.infomigrants.net/fr/post/25285/italie-saisie-d-une-dizaine-d-exploitations-agricoles-geres-par-des-groupes-criminels
https://www.infomigrants.net/en/post/25283/uk-border-police-start-fingerprinting-migrants-again-in-calais
https://www.infomigrants.net/en/post/25283/uk-border-police-start-fingerprinting-migrants-again-in-calais
https://csp.ch/geneve/files/2015/09/CSP_PP-sur-la-fouille-des-te%CC%81le%CC%81phones_4-juin-2020.pdf
https://csp.ch/geneve/files/2015/09/CSP_PP-sur-la-fouille-des-te%CC%81le%CC%81phones_4-juin-2020.pdf
https://www.theguardian.com/global-development/2020/jun/17/i-just-need-a-connection-the-refugees-teaching-languages-across-borders
https://www.theguardian.com/global-development/2020/jun/17/i-just-need-a-connection-the-refugees-teaching-languages-across-borders
https://www.coe.int/fr/web/commissioner/view/-/asset_publisher/ugj3i6qSEkhZ/content/pushbacks-and-border-violence-against-refugees-must-end?
https://www.coe.int/fr/web/commissioner/view/-/asset_publisher/ugj3i6qSEkhZ/content/pushbacks-and-border-violence-against-refugees-must-end?
https://www.nrc.no/news/2020/june/africa-is-home-to-nine-of-ten-of-the-most-neglected-crises/
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/06/10/l-afrique-et-ses-deplaces-tristes-champions-du-monde-des-drames-oublies_6042423_3212.html?utm_term=Autofeed&utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR1DS_PW6H3yl1hLjOIbSGFQ7-uW_mVMtNrBLVsfI0cv7Fk-EJwZv-4NFaI#Echobox=1591812826
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/06/10/l-afrique-et-ses-deplaces-tristes-champions-du-monde-des-drames-oublies_6042423_3212.html?utm_term=Autofeed&utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR1DS_PW6H3yl1hLjOIbSGFQ7-uW_mVMtNrBLVsfI0cv7Fk-EJwZv-4NFaI#Echobox=1591812826
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2020/06/10/l-afrique-et-ses-deplaces-tristes-champions-du-monde-des-drames-oublies_6042423_3212.html?utm_term=Autofeed&utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR1DS_PW6H3yl1hLjOIbSGFQ7-uW_mVMtNrBLVsfI0cv7Fk-EJwZv-4NFaI#Echobox=1591812826

